[bookmark: _Hlk198195367]Training on the Job - 
Spiegazione strumenti OpenStreetMap e Overpass API e continuazione sviluppi

Obiettivi:
· Estrazione dati e continuazione sviluppi backend
Attività previste:
· Introduzione all’utilizzo di OpenStreetMap
· Approfondimento dell’uso dell’Overpass API
· Continuazione sviluppo delle classi per le API REST e dei relativi servizi


Introduzione all’utilizzo di OpenStreetMap

OpenStreetMap è un progetto collaborativo per creare una mappa libera del mondo, accessibile e modificabile da chiunque, un po’ come Wikipedia per i dati geografici.
· Fondato nel 2004, OSM raccoglie dati geografici come strade, edifici, fiumi, parchi, punti di interesse, ecc.
· I dati sono open data, rilasciati con licenza ODbL (Open Database License): cioè si possono usare, modificare, integrare anche in progetti commerciali, citando la fonte.

OSM è basato su tre elementi principali:
	Nodo (node)
	Un punto con coordinate (es. una fermata autobus, un ingresso di un parco)

	Via (way)
	Una linea o poligono composto da nodi (es. una strada o un edificio)

	Relazione (relation)
	Struttura per collegare oggetti (es. un itinerario bus con più vie)


Ogni oggetto può avere tag del tipo chiave = valore, ad esempio:
highway=primary
name=Via Roma

I dati vengono salvati in un database globale che chiunque può esplorare, interrogare, aggiornare o estrarre.

Cosa è possibile fare su OpenStreetMap
1. Esplorazione e visualizzazione
· Vai su openstreetmap.org
· Puoi cercare luoghi, esplorare i dati mappa e vedere i dettagli di ogni oggetto (tag, cronologia modifiche, utenti, ecc.)
2. Modificare dati
Si può contribuire a OSM (da utente registrato) con:
· iD editor: editor online facile da usare, direttamente dal sito OSM
· JOSM: editor avanzato desktop (Java) per modifiche massive
· Field Papers o app mobile (Vespucci, StreetComplete)
3. Scaricare dati
Come ottenere dati OSM:
· In formato .osm (XML) tramite Geofabrik
· In formato GeoJSON, KML usando Overpass Turbo
· Con strumenti GIS come QGIS (tramite plugin QuickOSM)
4. Sviluppo software
È possibile integrare OSM in app/web usando:
· Leaflet.js + Tile Server: per visualizzare mappe
· OpenLayers: libreria GIS frontend potente
· osmnx (Python): per analisi di reti stradali
· Nominatim API: per geocoding/reverse geocoding
· Overpass API: per query personalizzate sui dati
· PostGIS: puoi importare i dati OSM nel tuo DB spaziale per analisi avanzate

Approfondimento dell’uso dell’Overpass API
Overpass API è un’API che consente di interrogare i dati di OpenStreetMap (OSM) in modo avanzato e personalizzato.
È progettata per estrarre solo i dati che servono, senza dover scaricare l'intero database OSM.
Non è un'API REST "standard" tipo GET /endpoint, ma un motore di query geospaziali su un database OSM.
Funzionalità di Overpass Turbo:
- Creazione ed esecuzione di query Overpass QL
- Visualizzazione su mappa degli oggetti ottenuti
- Esportazione in vari formati (GeoJSON, KML, GPX, ecc.)

Overpass API lavora su una copia aggiornata del database OSM e consente di interrogarlo tramite due linguaggi:
1. Overpass QL (query language compatto)
2. Overpass XML (più verboso, in formato XML)

Concetti base
· Gli oggetti OSM sono: node, way, relation.
· Ogni oggetto ha tag del tipo chiave=valore (es: amenity=school).
· Si può filtrare per:
· Tag (es: tutti i parchi)
· Area geografica (box lat/lon)
· Tipo di oggetto (nodo/poligono)
· Tempo (modifiche recenti)

Esempio di Query in Overpass QL
[out:json][timeout:25];
// seleziona tutti i parchi in un'area o specificando le coordinate dell’area 
//es:” (45.42,10.95,45.45,10.98)”
(
 node["leisure"="park"](45.42,10.95,45.45,10.98);
 way["leisure"="park"](45.42,10.95,45.45,10.98);
 relation["leisure"="park"](45.42,10.95,45.45,10.98);
);


[out:json][timeout:25];
//o passandogli il nome es:”Catanzaro”
area["name"="Catanzaro"]["boundary"="administrative"]["admin_level"="8"]->.catanzaro;
(
  node["leisure"="park"](area.catanzaro);
  way["leisure"="park"](area.catanzaro);
  relation["leisure"="park"](area.catanzaro);
) ->.parchi;

// trova i nodi con barrier=gate o entrance nelle aree verdi (via map_to_area)
.parchi map_to_area -> .aree_parco;

(
  node["barrier"="gate"](area.aree_parco);
  node["barrier"="entrance"](area.aree_parco);
);

out body;
>;
out skel qt;
// oppure out geom;

Spiegazione:
· out:json: formato di output (può essere anche XML)
· timeout:25: tempo massimo di esecuzione in secondi
· node, way, relation: tipi di oggetti cercati
· (lat1, lon1, lat2, lon2): bounding box
· out body: restituisce i dati principali
· >; segue le referenze (es. nodi delle way)
· out skel qt; output compatto di chiusura
· out geom; output integrale che contiene le relazioni con nodi e figli delle ways
· area[name=…] nome area di riferimento, [boundary=…] tipo di confine, [admin_level=…] parametro da settare in base allo stato
· ->… dare un nome alla funzione

Come usare il tool concretamente
1. Interfaccia Web - Overpass Turbo
 https://overpass-turbo.eu/
· Scrivi la tua query
· Visualizzi i risultati sulla mappa
· Esporti in GeoJSON, KML, GPX, ecc.
· Molto utile per testare prima di usare via API
2. Chiamata diretta HTTP
Puoi inviare la query Overpass QL o XML come POST o GET a un endpoint Overpass, ad esempio:
POST https://overpass-api.de/api/interpreter
Content-Type: application/x-www-form-urlencoded

data=[QUERY]
Oppure:
GET https://overpass-api.de/api/interpreter?data=[QUERY_URL_ENCODED]

3. Risposta JSON
Il formato restituito da Overpass può essere JSON o XML.
Esempio di risultato JSON:
{
  "version": 0.6,
  "elements": [
    {
      "type": "node",
      "id": 123456,
      "lat": 45.433,
      "lon": 10.965,
      "tags": {
        "name": "Parco delle Cascate",
        "leisure": "park"
      }
    }
  ]
}


Continuazione sviluppo delle classi per le API REST e dei relativi servizi
In questa fase del training si proseguirà lo sviluppo dell’architettura a strati del progetto, con particolare attenzione alla costruzione delle API REST e dei corrispondenti servizi di business logic nel backend Java/Spring.
Obiettivi principali:
· Consolidare e completare le operazioni CRUD (Create, Read, Update, Delete) per le principali entità del progetto, in particolare quelle legate alla gestione delle aree verdi, dei poligoni associati e di altri elementi territoriali.
· Sviluppare nuove API REST personalizzate per supportare operazioni specifiche richieste dal flusso applicativo, ad esempio:
· Inserimento di poligoni selezionati su mappa
· Aggiornamento di metadati ambientali associati a un’area
· Recupero filtrato di aree sulla base di criteri spaziali o descrittivi
· Implementare la comunicazione tra controller, service e repository, secondo i principi della separazione delle responsabilità.
Attività tecniche previste:
· Progettazione e stesura di nuovi controller REST, annotati con @RestController e @RequestMapping.
· Definizione di endpoint REST con annotazioni come @GetMapping, @PostMapping, @PutMapping e @DeleteMapping.
· Implementazione dei metodi nei service, che conterranno la logica di validazione e trasformazione dati prima dell’accesso al database.
· Integrazione con DTO (Data Transfer Object), mapping con MapStruct, e gestione di formati serializzati (JSON).
· Inserimento e aggiornamento delle geometrie in formato WKT o GeoJSON, utilizzando il supporto spaziale del database e delle librerie GIS in uso.
· Verifica tramite test manuali con Postman e successivamente automatizzati.
Focus particolari:
· Gestione dei dati geografici (Geometry) e loro serializzazione/deserializzazione.
· Validazione del payload in input e gestione degli errori.
· Riorganizzazione del codice per una maggiore manutenibilità (es. refactoring in sottoservizi o utility).
Questa attività rappresenta un passaggio chiave per connettere il frontend (es. mappa OpenLayers) con il backend, abilitando l’interazione dinamica con i dati spaziali del progetto.


